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li Vaticano a Helsinki Una nuova storica sconfitta dell'imperialismo americano i 

TOSAÌw votato lai ine ! * f iS,SL 
dell'embargo contro Cuba! £££J2£ 
Sedici paesi a favore, due astenuti e tre contrari — Sempre più isolati gli Stati 
Uniti in America latina — Il Venezuela nazionalizza l'industria petrolifera 

Il prelato apprezza lo «sforzo compiuto da tutti 
i paesi per trovare un linguaggio comune» 

8. JOSE' DI COSTA RICA. 29 
L'organizzazione degli stati 

americani (OSA) ha appro­
vato questa notte una risolu­
zione che abroga le sanzioni 
econimlche e politiche impo­
ste 11 anni fa contro cuba. 

La risoluzione, adottata ad 
una riunione speciale del-
TOSA, pone fine alla obbli­
gatorietà delle sanzioni, e 
consente al paesi membri del­
l'organizzazione di riprendere 
le relazioni diplomatiche e 
commerciali. 

La risoluzione è stata ap­
provata con 16 voti a favore, 
due astensioni e tre voti con­
trari (questi ultimi sono del 
Cile. dell'Uruguay e del Pa­
raguay). 

L'embargo fu voluto ed im­
posto dagli Stati Uniti 11 
anni fa. 

Se la decisione dell'OSA di 
abolire l'embargo contro Cu­
ba sancisce clamorosamente 
la fine dell'assoluto predo­
minio nordamericano In Ame­
rica latina, non meno Impor­
tanti sono altre decisioni 
prese In questi giorni a San 
José di Costarica. E non me­
no anche certe tendenze 
emerse durante la discussio­
ne sul nuovo Trat tato Inter­
americano di Assistenza Reci­
proca (TIAR). 

Particolarmente interessan­
te è l'inclusione nel nuovo 
t ra t ta to del concetto di « si­
curezza economica collettiva » 
11 quale si basa sulla consta­
tazione che non può esistere 
sicurezza senza la realizza­
zione di strutture che per­
mettano lo sviluppo Integra­
le della regione. In sostanza, 
come afferma la diplomazia 
peruviana, che ne ha propo­
sta l'approvazione, «sono le 
Ineguaglianze economiche che 
determinano 1 rischi di fri­
zione e di scontro nelle rela­
zioni interemlsferlche ». Non 
è un caso che gli Stati Uniti 
abbiano votato contro questa 
proposta, ma molto Importan­
te ci pare che si siano tro­
vati soli nella votazione che 
ha visto il risultato di 20 si 
contro un solo no. 

La ricerca dell'autonomia 
nel confronti degli Stati Uni­
ti da parte del paesi latino 
americani, prima d'ora ave­
va già avuto molte occasio­
ni per esprimersi (per esem­
plo con la creazione del Pat­
to andino o del SELA: siste­
ma economico latino ameri­
cano, ai quali non partecipa­
no gli USA), ma In questa 
occasione Washington sem­
bra aver perduto alcuni stru­
menti chiave di controllo sul 
subcontlnente americano. In­
teressante è anche l'approva-
vazione di un paragrafo del 
nuovo trattato che contiene 
il concetto di « pluralismo 
Ideologico ». concetto che evi­
terà per 11 futuro che la 
semplice adozione, da parte 
di un paese membro, di una 
Ideologia diversa da quella 
dominante (appunto 11 caso 
di Cuba) lo escluda automa­
ticamente dall'organizzazione. 

e e e 

CARACAS. 29. 
La Camera del deputati del 

congresso venezolano ha ap­
provato all 'unanimità 11 pro­
getto di legge sulla naziona­
lizzazione del principale .set­
tore economico del paese: la 
Industria petrolifera. Il pro­
getto di legge prevede il di­
ritto dello stato venezolano 
a compiere prospezioni ed a 
lavorare 1 giacimenti petroli­
feri, a vendere petrolio e de­
rivati all'Interno del paese ed 
all'estero. Il progetto diverrà 
legge dopo che sarà stato ap­
provato dalla Camera alta del 
congresso, 11 senato, e firma­
to dal presidente della re­
pubblica. La clausola previ­
sta dal progetto di legge del 
controllo statale sulle prin­
cipali ricchezze naturali del 
paese porrà fine allo strapo­
tere di oltre mezzo secolo 
nell'economia del paese da 
parte del consorzi petroliferi 
stranieri, In princlpal modo 
nordamericani. 

Le società straniere inte­
ressate alla nuova legge sono 
là Exxon, la Shell, la Gulf, 
la Mobil e la Texaco, sussi­
diarle delle «madr i» ameri­
cane. Gli impianti di queste 
società sono valutati In un 
miliardo e cento milioni di 
dollari. Non si conosce anco­
na l'ammontare dell'indenniz­
zo di cui parla la legge ap­
provata dalla camera. 

Il Venezuela è 11 terzo pae­
se esportatore di petrolio nel 
mondo dopo l'Arabia Saudi­
t a e l'Iran; attualmente pro­
duce 2.5 milioni di barili di 
grezzo al giorno. 

» • • 
LIMA. 29 

Il potere economico norda­
mericano alleato con gli oli­
garchi espropriati ed espa­
triati rimane 11 principale av­
versarlo esterno della rivolu­
zione peruviana: ha afferma­
to il presidente della repub­
blica peruviana, generale 
Juan Vclasco Alvarado. nel 
suo tradizionale messaggio al­
la nazione per la festa nazio­
nale del 28 luglio. 

Il messaggio alla nazione 
del capo della rivoluzione è 
stato una rassegna delle rea­
lizzazioni e degli eventi sa­
lienti dell'anno passato ed 
una enunciazione dei pro­
grammi di sviluppo del pae-

Nella capitale peruviana In­
tanto sono In corso 1 pre­
parativi per la conferenza del 
capi di governo del paesi non 
allineati che, come e noto, 
avrà luogo dal 25 al 29 ago­
sto. 
•e per 1 prossimi dodici mesi. 
In politica interna. Velasco 
ha ribadito che la rivoluzio­
ne è libertaria e socialista. 

Incontro 
fra Jivkov 
e Longo 

in Bulgaria 
SOFIA, 29 

Todor Jivkov, primo segre­
tario del CC del PCB, si 6 
intrattenuto ieri alla stazione 
di riposo del CC del PCB, a 
Bankla, con Luigi Longo, pre­
sidente del PCI. 

I due dirigenti hanno pro­
ceduto a uno scambio di In­
formazioni sul compiti al qua­
li Il PCB e il PCI devono 
assolvere nella tappa attuale. 
Essi hanno espresso la loro 
soddisfazione per le buone re­
lazioni e la cooperazlone at­
tiva esistente tra 1 due par­
titi. 

Nella sua qualità di ex-co­
mandante delle brigate Gari­
baldi, durante la lotta,di li­
berazione nazionale, v Luigi 
Loneo ha rimesso a Todor 
Jivkov una medaglia d'oro 
« Garibaldi » per 1 suol meriti 
nell'organizzazione della resi­
stenza bulgara, In segno di ri­
spetto per la lotta comune 
contro 11 fascismo e contro 11 
nazismo. 

L'incontro si è svolto In 
un'atmosfera di cordiale ami­
cizia. 

FORD A AUSCHWITZ 
VARSAVIA, 29 • 

Il Presidente Ford ha concluso la tappa 
polacca del suo attuale viaggio In Europa 
— domani sarà ad Helsinki — con una vi­
sita ad Auschwitz, dove quattro milioni di 
persone furono sterminate dal nazisti fra 
il 1940 e 11 1945. Ford ha deposto una corona 
di alloro dinanzi al monumento al caduti 
ed ha scritto nel libro del visitatori: «Que­
sto monumento e il ricordo di coloro che 
esso onora ci spingono ancora di più ad 
impegnarci per la pace, la collaborazione e 
la sicurezza di tutti 1 popoli». Ford ha avuto 
a Varsavia conversazioni con Glerek e con 
altri uomini politici polacchi. Nel comuni­

cato congiunto si atferma fra l'altro che 
« le due parti convengono pienamente sul 
fatto che gli sforzi tesi a raffozare la di­
stensione politica in Europa dovrebbero es­
sere Integrati da un processo di distensione 
militare ». In pratica Polonia e USA ten­
dono dunque a connettere 11 vertice di Hel­
sinki con le trattative di Vienna per la ridu­
zione de le forze In Europa. In un brindisi 
Glerek, u differenza di Ford, ha voluto an­
che pone l'accento sul fatto che l'accordo 
di Helsinki « sarà di Importanza capitale per 
11 consolidamento della pace in Europa che 
poggia sulle basi dell'Inviolabilità dell'ordine 
politico e territoriale stabilitosi dopo la vit­
toria sul nazismo e le storiche decisioni di 
Potsdam ed agli sviluppi postbellici». 

Mentre si trovava in Uganda per il vertice dell'OUA 

Nigeria: Gowon destituito con 
un colpo di stato dei militari 

Il nuovo leader nigeriano è il colonnello Garba, ex capo della guardia pre­
sidenziale — Sospese le comunicazioni con Lagos 

La Nigeria * un paste grande circa tre volte l'Italia con 
una superficie di 923.000 chilometri quadrati. La sua popola­
zione, In maggioranza musulmana ma con forti minoranza 
cristiane a animine, è di 89 milioni di persone. 

Per le «uà ritorse naturali la Nigeria è oggi uno del paesi 
africani più ricchi. Tradizionale esportatore di cacao (attual­
mente è II secondo produttore mondiale) e di caucciù, essa 
esporta anche stagno, piombo a zinco. Ma la principale ric­
chezza del paese è oggi II petrolio la cui produzione si è ra­
pidamente sviluppata negli ultimi quattro anni superando I 
100 milioni di tonnellate all'anno e facendo della Nigeria II 
secondo esportatore africano, a breve distanza dalla Libi*. 

RAMPALA. 29. 
Il generale Yakubu Gowon e 

staio destituito da un colpo d: 
stato militare mentre si tro­
vava In UgAtida per parteci­
pare «1 vertice dell'OUA. Do­
po aver appreso la notizia, che 
b stala data dalla radio di La­
gos, Gowon ha parlato breve­
mente con il presidente ugan-
dese Amln e si è recato suc­
cessivamente nel suo alberato. 

Autore del colpo è il col. 
Joseph Nambah Garba, che 
era il capo della guardia 
presidenziale. Egli ha afferma­
to che Gowon ha «cessato di e-
serenare 11 potere » alla luce 
di quanto «stava accadendo 
negli ultimi anni » e ha con­
fermato che 11 tutto si è svol­
to senza spargimento di san­
gue. Le nuove autorità mili­
tari di Lagos hanno stabilito 
il coprifuoco ed hanno so­
speso tutte le comunicazioni 
con l'estero. Il gen. Muritala 
Rufal Mohamed è il nuovo 
capo dello Stato. 

E' questo 11 terzo colpo di 
stato militare In Nigeria dopo 
la sua Indipendenza ragglurua 
nell'ottobre del 1960. Il primo 
avvenne nel gennaio del 1966 
quando 11 generale Ironsl fu 
messo alla testa del paese do­
po 11 rapimento e l'assassinio 
del primo ministro Tufavva 
Balewa. Nel luglio dello stesso 
anno un nuovo colpo destitui­
va Ironsl e portava al potare 
Gowon, allora tenente colon­

nello. 
Nel 1967 la Nigeria doveva 

Inoltre fronteggiare la guer­
ra di secessione del Blafra 
terminata nel 1970 con la fu­
ga dal paese del leader della 
ribellione 11 generale Ojukwa. 

La posizione politica di Go­
won era divenuta difficile dal­
l'ottobre dello scorso anno 
quando decise di rinunciare 
alla promessa che aveva fatto 
di consegnare 11 potere al ci­
vili entro la fine del 1976. Egli 
aveva allora dovuto fronteg­
giare l'opposizione della cen­
trale sindacale nigeriana e de­
gli studenti che denunciavano 
la diffusa corruzione e chie­
devano un programma d'azio­
ne per 11 graduale ritorno a 
un regime civile attraverso la 
formazione di una Assemblea 
consultiva e di un comitato 
costituzionale. . 

Dopo una breve sospensione 
la conferenza al vertice della 
OUA ha ripreso I lavori. I seg­
gi della delegazione nigeriana 
sono rimasti vuoti. Intanto, 
è giunto oggi nella capitale 
ugandese il maggiore Vltor 
Alves alla testa di una mis­
sione diplomatica portoghese 
che è Incaricata di trattare 
specificamente la questione 
dell'Angola. Prima di lasciare 
Lisbona Alves, che è uno 'lei 
militari che non ha partecipa­
to alla recente assemblea del 
MFA. è stato ricevuto dal pre­
sidente Costa Goroes. 

Il complotto per assassinare Arafat 
confermato dal magistrato e dal FBI 

Stato d'assedio dichiarato 

nell'Eritrea settentrionale 
LONDRA, 29 

Fonti Informate hanno re­
so noto oggi a Londra che 
il governo militare etiopico 
ha dichiarato lo stato di 
assedio nella provincia set­
tentrionale dell'Eritrea, dopo 
una serie di scontri con i 

.guerriglieri del FLE. 
Le fonti hanno aggiunto 

che lo stato di assedio, pro­
clamato Ieri, è stato accom­
pagnato da una serie di mi­
sure come, ad esemplo, im­
pedire a chiunque di entrare 
o uscire dalla città di A-
smara. e il sequestro di centi­
naia di biciclette normalmen­
te usato dui lavoratori che 
vivono al margini della città. 

Le fonti hanno aggiunto 

che lo scontro più grave i 
avvenuto quando l guerriglie­
ri hanno attaccato, la scor­
sa settimana, un convoglio 
di automezzi militari che tra­
sportavano viveri per le trup­
pe dislocate nella zona. Se­
condo le fonti, l'ottacco i 
avvenuto tra Decamerè e A-
smara, a circa 35 chilometri 
a sudest della città, e ha 
causato gravi danni al con 
voglio. 

Altre operazioni militari 
condotte dalle forze etiopi­
che hanno avuto come risul­
tato l'uccisione di circa 40 
persone e II ferimento di al­
tre 200, sempre secondo le fon­
ti In questione. 

TUCSON (Arizona). 29 
L'esistenza di un complot­

to per assassinare Yasser 
Arafat, organizzato dalla co-
sldetta « Lega di difesa ebrai­
ca » (uno dei gruppi più ag­
gressivi del movimento sioni­
sta americano), 6 stata uffi­
cialmente confermata dal pro­
curatore federale di Tucson, 
William Smltherman, e da 
Richard Long, funzionarlo del-
l'FBI per l'Arizona, che stan­
no indagando sul caso. 

Del complotto t>i era avuta 
notizia tre mesi fa, dopo l'ar­
resto del trentaduenne John 
Dane, di professione « merce­
nario », che avrebbe dovuto 
portare a termine la crimi­
nosa missione dietro compen­
so di duecentoclnquantamlla 
dollari (pari a clrc« cento­
sessanta milioni di lire). Gli 
Inquirenti sono certi che, do­
po l'arresto del Dane, l'Inca­
rico è stato passato a un al­
tro sicario, che si trova nel 
Medio Oriente e la cui Iden­
tità ò nota all'arrestato. 

Il Dane è In attesa di una 
sentenza che dovrebbe esse­
re pronunciata tra qualche 
settimana. Egli si è procla­

mato colpevole di uno del 
reati minori imputatigli e spe­
ra In un verdetto mite. 

Il direttore per New York 
della « Lega di difesa ebrai­
ca », Russel D. Welner, è sta­
to condannato a un anno di 
carcere, con la condizionale, 
e a mille dollari di multa, 
dopo aver confessato, e anzi 
vantato, l'organizzazione del 
complotto. Questo ultimo 
avrebbe dovuto essere portato 
a termine in occasione del­
l'Intervento di Arafat al-
l'ONU. 

Il FBI è In pr-sresso di na­
stri relativi con .a registra­
zione di comunicazioni telefo­
niche tra 11 Dane e funziona­
ri della « Lega », a proposito 
del compenso che 11 killer 
avrebbe dovuto riscuotere. I 
nastri sono stati trovati In 
casa di Dane, Insieme con 
un Imponente arsenale. 

Anche la S. Sede è rappre­
sentata a Helsinki da una de­
legazione guidata da mons. A-
gostlno Oasaroll. In veste di 
«delegato speciale» del Papa 
e composta da mons. Silve-
strini, sottosegretario del Con­
siglio per gli affari pubblici 
della Chiesa, da mons. Mar-
chiori e da mons. Zabka, dele­
gato apostolico nel paesi .scan­
dinavi e pro-nunzio In Fin­
landia. 

Prima di partire Ieri matti 
na da Roma, mons. Casaroll 
ha voluto sottolineare l'Im­
portanza del lavoro prepara­
torio che i stato svolto, os­
servando che «c'è stato uno 
sforzo comune di tutti I paesi 
europei meno uno (ossia l'Al­
bania • n.d.r.) con gli Stati 
Uniti e il Canada per trova­
re un linguaggio comune che 
non fosse solo il linguaggio 
della forza e per trovare una 
base di principio e di orienta 
menti ». SI è trattato, natu­
ralmente, di un lavoro com­
plesso, al quale ha preso par­
te anche un rappresentan­
te della S. Sede a Ginevra 
e che tale sia stato — ha 
notato ancora mons. Casaro-
li — «lo dimostrano la secon­
da fase della conferenza e le 
discussioni apparse ad alcu­
ni addirittura bizantine », 
mentre queste « Indicano co­
me non era facile e come 
Invece c'era la volontà di tro­
vare un denominatore comu­
ne che in qualche caso sarà 
stato minimo, in qualche altro 
superiore, ma già questo ri­
sultato * prezioso». 

Mons. Casaroll ha concluso 
auspicando «sviluppi sempre 
più grandi In futuro del me­
todo sperimentato In questa 
conferenza ». 

Della conferenza si era oc­
cupato già Paolo VI, 11 quale, 
parlando domenica scorsa a 
Castel Gondolfo a migliala di 
fedeli di varia nazionalità, a-
veva esortato tutti ad « acco­
gliere con speranza l'avveni­
mento, proprio per far pro­
gredire, anche nella società, 
nel comuni spettatori degli 
avvenimenti internazionali, 
quella psicologia, quella pe­
dagogia della pace a cui de­
v'essere rivolta l'umana con­
vivenza e la moderna ci­
viltà». ' 

La Bacilo vaticana, Illu­
strando 11 ruolo particolare 
della S. Sede come governo 
centrale della Chiesa e del 
Vaticano come «piedistallo 
visibile di un potere spiritua­
le arfldato a uomini a bene­
ficio di altri uomini», ha ri­
levato che «la S. Sede si 
preoccupa di salvaguardare 
i diritti e la vita della Chie­
sa », ma anche « le prerogati­
ve della persona umana» 
(basti pensare a tante situa­
zioni fra cui quella cilena !n 
cui 1 diritti dell'uomo sono 
no oggi conculcati) «certa di 
collaborare cosi al servizio 
del grandi Interessi comuni 
a tutti I popoli e all'Intera 
comunità Internazionale ». 

Anche L'Osservatore Roma­
no ha Invitato a guardare, 
al di là di « una diversifica­
zione di concezioni», al 
la «Importanza del fatto» e 
alle «aperture sul futuro». 
Questo, secondo l'organo va­
ticano, è 11 vero significato 
positivo della riunione di Hel­
sinki. 

al. s. 

li 90% degli 

spagnoli per 

la libertà 

di stampa 
MADRID. 29. 

Un sondaggio condotto dal 
prof. Slles Fernandez, della 
facoltà di comunicazioni di 
massa dell'Università di Ma­
drid, in seno al ceti medi 
delle maggiori città spagnole 
ha fornito indicazioni impres­
sionanti sul seguito che la 
richiesta del ristabilimento 
delle libertà democratiche ot­
tiene in seno all'opinione pub­
blica. 

Infatti, 11 novanta per cen­
to degli Interrogati si è pro­
nunciato per una completa 
libertà di critica della stam­
pa nel confronti delle deci­
sioni politiche e amministra­
tive del regime, l'84 per cento 
contro la censura preventiva 
sulla stampa, il 56 per cento 
per la libertà di criticare 1 
principi di base del « Movi­
mento nazionale» (11 partito 
unico fascista). 

Il 98,6 per cento degli in­
terrogati pensano che il ruo­
lo della stampa sia di « Infor­
mare e formare 1 lettori sul­
le questioni politiche». 

«Il sondaggio è stato con­
dotto fra ottocentottantadue 
persone: avvocati, scrittori, 
impiegati di banca, funziona­
ri di ministeri e studenti uni­
versitari. 

Oggi, intanto, l'associazione 
stampa di Madrid ha espresso 
appoggio al giornalisti di 
Barcellona In agitazione per 
ottenere 11 rilascio di un col­
lega accusato di oltraggio al­
le forze armate. 

Tuttora aperta la crisi portoghese 

LISBONA: G0NCALVES 
ESPORRÀ OGGI IL SUO 

PROGRAMMA DI GOVERNO 
Atteso il rientro da Cuba del generale Otelo Saraiva de Carvalho probabile vice 
primo ministro accanto al professor Texeira Ribeiro dell'Università di Coimbra 

Esonerato 

ministro 

algerino 
ALGERI, 29. 

Il presidente algerino Huarl 
Bumedien ha firmato un de­
creto che pone fine alla 
partecipazione al governo, 
come ministro di stato senza 
portafoglio, di Cherlf Bel-
kacem. Lo si apprende oggi 
ad Algeri da buona fonte. 
Belkacem già da circa un 
anno, aveva cessato ogni at­
tività governativa. 

Uno dei più -trotti colla­
boratori di Bumedien allo 
stato maggiore dell'esercito 
di liberazione nazionale 
(ALNI prima e al Consiglio 
della rivoluzione poi, Belka-
cem ha ricoperto dopo l'indi­
pendenza numerosi incarichi 
ministeriali, prima sotto Ben 
Bella e poi con Bumedien. 

La Tunisia 
nazionalizza 

l'AGIP 
TUNISI. 29 

La raffineria di Blserta e 
la società di distribuzione di 
carburanti AGIP saranno na­
zionalizzate a partire dal 3 
agosto prossimo. Lo ha an­
nunciato stamane. In una 
conferenza stampa, il mini­
stro tunisino dell'economia. 
Lasram. 

Sembra che il provvedi­
mento faccia seguilo all'ina­
sprimento della vertenza Ita-
Io-tunisina concernente le e-
sportazioni tunisine di olio 
d'oliva, sulla quale 11 primo 
ministro tunisino. Nutra, a-
veva discusso Ieri con l'am­
basciatore Italiano. Saraceno. 

Ncll'annunciare la naziona­
lizzazione. Lasram ha detto 
oggi che essa è stata decisa 
cu seguito di franche discus­
sioni » con l'ENI e «non 
modifica per nulla le nostre 
relazioni con tale gruppo ». 

Per una fabbrica nel Sahara 

Grosso contratto 
Intercoop-Algeria 
L'impianto costerà due miliardi e mezzo 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 29 

Un Importante contratto è 
stato firmato ad Algeri tra 
l'Intercoop e la società stata­
le dell'Industria alimentare 
(Sogedlai per la costruzione 
di una fabbrica nel Sahara 
sud-occidenatle, 

Alla cerimonia per la fir­
ma, a cui è stato dato un 
grande rilievo dalla stampa 
e dalla radio algerina, hanno 
partecipato Vincenzo Arusanel-
11. della presidenza della Lega 
delle Cooperative e Mutue Ita­
liane e 11 presidente dell'Inter-
coop DI Marco. Da parte al­
gerina erano presenti rappre­
sentanti del governo del FLN 
e del ministero dell'Industria 
e dell'energia che hanno sot­
tolineato l'importanza e la 
qualità nuova de) contributo 
del movimento cooperati­
vo Italiano alle realizzazioni 
del secondo plano quadrienna­
le di sviluppo. 

Il contratto riguarda la co­
struzione di una grande fab­
brica di conserve di pomo­
doro nella regione di Adrar. 
una zona desertica del grande 
Sud che è stata messa re­
centemente a coltura con Im­
portanti opere di irrigazione. 
L'Impianto, che dovrà essere 
ultimato nel febbraio del 1976, 
entrerà In funzione per In 
prossima campagna di raccol­
ta del pomodoro e avrà una 
capacità di produzione inizia­
le di 10.000 tonnellate di con­
centrato all'anno. Alla sua 
realizzazione sono Interessate 

dieci piccole e medie aziende 
I italiane, tra cui la cooperati-
j va « Pieve V » che fornirà 
i li fabbricato metallico II valo­

re del contratto, che e s,tuto 
concluso secondo la fori/iula 
« chiavi In mano ». è di circa 
due miliardi e mezzo di lire 
Italiane. Esso prevede un pa­
gamento dilazionato In cinque 
anni e la fornitura di tutti 1 
servizi di assistenza tecnica 
e di addestramento del per­
sonale algerino. 

La realizzazione dell'Im­
pianto di Adrar. è stato sot­
tolineato, rappresenta per la 
Algeria una realizzazione di 
grande portata sociale per 11 
miglioramento delle condizio­
ni di vita delle popolazioni del 
Sud. Per la Lega delle coope­
rative esso costituisce un con­
siderevole impegno tecnico e 
organizzativo anche In consi­
derazione delle dure condizio­
ni ambientali del deserto e 
del tempo record necessario 
per la costruzione dello im­
pianto, 

A conferma della fiducia di 
cui gode il movimento coo­
perativo italiano In Algeria 
già si annunciano altre pro­
spettive di lavoro e altre trat­
tative. Discussioni sono già in 
corso per l'affidamento a coo­
perative edilizie di opere pub­
bliche e costruzioni di alloggi. 
ed è già In fase di realizza­
zione il recente contratto fir­
mato dalla cooperativa Corti-
cella di Bologna per l'espor­
tazione di 150 000 quintali di 
farina. 

9- m-

Oggi 

ai « 

i ad Atene 

riprende 

il processo 

colonnelli » 
29. ATENE. 

Riprende domani 11 pro­
cesso contro 1 « colonnelli » 
che nella prima udienza ha 
visto lo « show » di Papado-
pulos, Makarezos e Pattakos 
che hanno proibito al dllen-
sorl di difenderli e. In parti­
colare, di Interrogare testi­
moni a difesa. La nuova 
udienza è attesa, come si può 
Immaginare, con vivo inte­
resse. 

Intanto prosegue un altro 
processo contro ufficiali « gol­
pisti », quel 21 militari che 
furono coinvolti in un com­
plotto contro 11 regime par­
lamentare appena Instaura­
to In Grecia un anno fa. Il 
processo è Iniziato otto gior­
ni fa. 

Oggi 11 maggiore Ioannis 
Alexakls ha meri to che gli 
Imputati avevano tenuto di­
verse riunioni sia ad Atene 
sia a Salonicco, con 11 pro­
posito di mettere a punto un 
piano militare Inteso a libe­
rare Papadopulos e gli altri 
•< colonnelli » autori del colpo 
d! stato del 1967. a ricattare 
Il governo civile, e a riporta­
re la Grecia in seno agli or­
ganismi militari della NATO: 
come si ricorderà lo scorso 
anno il governo Karamanlls 
aveva deciso il ritiro del pae­
se dall'alleanza militare, a se­
guito dello sbarco delle trup­
pe turche a Cipro. I congiu­
rati avrebbero dovuto attua­
re Il loro piano tra la fine di 
febbraio ed 11 marzo del cor­
rente anno. Ma lurono arre­
stati il 24 febbraio. 

Scontro 

fra negri 

e polizia 

a Detroit 
DETROIT, 29. 

Gruppi di giovani negri il 
sono scontrati Ieri sera con 1» 
polizia a Detroit, dopo che un 
bianco, gestore di bar. aveva 
sparato a un ragazzo di colo­
re ferendolo gravemente. La 
polizia ha fatto uso di gas, .a-
crimogen!. Diverse mocchne 
della polizia sono state date 
alle fiamme. Gli agenti hanno 
Isolato la zona degli Inclden'.l, 
ma la folla continuava a tu­
multuare a notte inoltrata, in 
totale si sono avuti una deci­
na di feriti. 26 persone sono 
state arrestate. 

! Dal nostro inviato 
LISBONA. 2fl 

Solo domani, con il rientro 
da Cuba di Otelo Saraiva de 
Carvalho, sarà resa nota la 
composizione del nuovo go­
verno Goncalves. Il generale, 
membro del « triumvirato » 
(con Goncalves e Costa Go-
mes) e comandante del COP-
CON, do\Tebbe occupare la 
carica di vice-primo ministro, 
accanto al professor Texeira 
Ribeiro, rettore dell'Università 
di Coimbra. Ma la necessiti 
di attendere il suo rientro 
non è la sola ragione del rin­
vio. 11 problema che Gon­
calves deve affrontare non 
è soltanto di uomini: è dato 

! anche, e soprattutto, .lai suo 
i carattere minoritario. Kd è a 
i questa circostanza che si eol-
! legano gran parlo delle dif­

ficoltà. 
La soluzione del triumvira­

to, espressa dalla maggiornn-
za dell'Assemblea del MFA 
in assenza di alcuni dirigenti 
tra 1 più noti e qualificati, 
capeggiati dal ministro defili 
esteri Melo Anlunes, non ri­
flette una soluzione di com­
promesso tra diverse indi­
vidualità ma principalmente 
il tentativo di mettere a pun­
to una piattaforma di intesa 
tra diversi modi di intendere 
il processo rivoluzionario e 
il suo sviluppo. I lineamenti 
di questa inlesa non sono tui 
tavia ancora chiari. 

Da qui l'obicttiva precarie­
tà di un equilibrio di pole 
re che è stalo invece presen­
tato dai delegati rìeH'nwm-
blca del MFA come il solo 
in erodo di portare ogni ovan­
ti il processo rivoluzionario. 
« Il rafforzamento dell'autori­
tà civile e militare - s c m " 
a questo proposito il J^rttcl 
.Voro nel suo editoriale orlici* 
no — la costituzione del ouin 
to governo, l'attacco imme­
diato ai principali problemi 
economici, lo definizione di 
una politica relativa a d i m 
vestimenti privati e alla con 
auista della fiducia delle c'as 
si medie nel confronti d--' 
processo rivoluzionario, costi 
tuiscono alcuni dei problemi 
urgenti con cui il triumvir-i 
to dovrà confrontarsi », 

Occorrerà quindi attendere 
la piattaforma programmati 
ca che Goncalves dovrebbe 
esporre domani per giudica 
re quali siano gli indirizzi im 
mediati che il triumvirato prò 
pone al paese: se essi, cioè, 
terranno conto o meno del 
severo avvertimento contenti 
to nel discorso del presiden­
te Costa Comes dinanzi allo 
assemblea del MFA circa la 
crisi di fiducia che indebolisce 
oggi l'alleanza popolo-MFA e 
la necessità di fronteggiarla, 
tenendo conto della realtà in 
terna e internazionale. Crisi 
di fiducia, rilevava Costa Co­
mes, che mostra l'afficvoli-
mento di un capitale di spc-
ranza depositato dalle masse 
popolari nel movimento libe­
ratore, e che potrebbe in po­
co tempo trasformarsi in chia­
ra opposizione o aperta ani, 
mosità. 

Circa gli sviluppi della dis­
sidenza in seno al Movimen­
to delle forze armate non si 
registrano fatti nuovi. Ieri 
sera, il ministro degli esteri 
Melo Antunes era stato rice­
vuto per un'ora dal capo del­
lo Stato, non si sa se per con­
segnare nelle sue mani le di­
missioni (che i giornali riten­
gono certe) o se per metter­
lo al corrente degli affari in­
ternazionali, alla vigilia della 
partenza dello stesso Costa 
Gomcs per Helsinki. 

Oggi, il maggiore Vitor Al­
ves. altro leader dissidente, 
è stalo inviato da Costa Co­
mes in missione a Kampala 
per cercare appoggi tra i ca­
pi africani riuniti al vertice 
dell'OUA, per una soluzione 
pacifica del drammatico con­
flitto angolano. 
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